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Produzione di una mappa a partire da un testo disci plinare 
 
Leggi attentamente il testo e fai un cerchio attorno ai concetti più importanti. Se stai lavorando in 
gruppo discuti con i compagni le parole scelte. Tieni presente che nella mappa dovrai scrivere 
nelle ellissi solo una parola, così dovrai trasformare alcune frasi nel concetto corrispondente, ad 
esempio EVAPORAZIONE al posto di “una parte evapora e ritorna nell’atmosfera”. 
Quando ti sembra di aver capito il testo e di aver scelto tutte le parole fondamentali prova a 
scriverle su un foglio una sotto l’altra, partendo da quella più generale. Potrai tenere sulla stessa 
riga le parole che hanno la stessa importanza, ad esempio FIUMI LAGHI MARE. 
A questo punto sei pronto per stendere la  mappa utilizzando i concetti scelti. Ispirati al brano per 
trovare le parole legame più precise, attento a non scrivere frasi troppo lunghe, renderebbero 
meno chiaro il tuo lavoro. 

 
Il ciclo dell’acqua 

 
Quando giungono al suolo, le precipitazioni (grandine, neve, pioggia) subiscono processi 
diversi. La grandine si scioglie e penetra nel terreno; la neve in parte si scioglie e, nelle 
parti più alte delle montagne, si deposita, formando nevai che con il tempo si trasformano 
in ghiacciai. Le piogge si disperdono al suolo e penetrano nel terreno. 
L’acqua che giunge sul terreno sotto forma di pioggia può seguire quattro percorsi: 
� una parte viene assorbita dalla vegetazione; 
� una parte evapora e ritorna nell’atmosfera; 
� una parte è convogliata nei fiumi e nei laghi; 
� un’ultima parte si infiltra nel terreno attraverso i pori e le fessure delle rocce, giunge nel 

sottosuolo e circola all’interno degli strati rocciosi, formando depositi che vengono detti 
falde. 

L’acqua convogliata nei fiumi compie un percorso più o meno lungo, al termine del quale 
giunge al mare. L’acqua del mare, dei laghi e dei fiumi e quella che si deposita sulla 
vegetazione in parte evapora, contribuendo a formare l’umidità dell’atmosfera da cui si 
forma il vapore acqueo. Questa funzione è indispensabile per la vita umana. L’80% 
dell’umidità contenuta nell’atmosfera proviene dai mari e dagli oceani, che ricoprono il 
70% della superficie del nostro pianeta. Il vapore acqueo pervenuto nell’atmosfera, si 
condensa formando le nuvole, che apportano nuove precipitazioni sotto forma di pioggia, 
neve, grandine. 
In conclusione, esiste in natura un circuito: l’acqua sulla superficie terrestre, evaporando, 
invia umidità nell’atmosfera. Dall’umidità si forma il vapore acqueo, che torna alla terra 
sotto forma di precipitazioni (pioggia, neve, grandine). 
Questo circuito viene denominato ciclo dell’acqua.  
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Per il docente – Una possibile organizzazione della mappa 

 

 
 


